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     Approvato dal Coordinamento Istituzionale in data 21 febbraio 2006

     Adottato con deliberazione del Commissario Prefettizio del Comune di Galatina

n.  23 del 27 febbraio 2006
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COMUNE DI GALATINA

PROVINCIA DI LECCE

Ambito – Zona di Galatina per i Servizi Sociali

(0836/633454–453-452 fax 0836/633460

e-mail servizisociali@comune.galatina.le.it
AMBITO TERRITORIALE DEI COMUNI DI GALATINA – ARADEO – CUTROFIANO - NEVIANO – SOGLIANO  CAVOUR – SOLETO

DISCIPLINARE DI FUNZIONAMENTO

DEL COORDINAMENTO ISTITUZIONALE

DELL’AMBITO DI GALATINA

ART.1

DEFINIZIONE 

In applicazione dell’art.11 dell’Accordo di Programma, sottoscritto in data 4 agosto 2005, e dell’art. 8 della Convenzione per la gestione associata delle funzioni e dei servizi socio-assistenziali, sottoscritta in data 19 gennaio 2006, è istituito il Coordinamento Istituzionale, quale Organo di indirizzo e direzione Politico-Istituzionale, dell’Ambito Zona di Galatina.
ART.2

SEDE

Il Coordinamento Istituzionale ha sede a Galatina, presso l’Ufficio di Piano sito in via Montegrappa n° 8 .

ART.3

COMPOSIZIONE

Ai sensi dell’art. 8 della Convenzione  per la gestione associata delle funzioni e dei servizi socio-assistenziali, sottoscritta in data 19 gennaio 2006, fanno parte del Coordinamento Istituzionale di Ambito, con diritto di voto, i Sindaci o gli Assessori alle Politiche Sociali o Consiglieri comunali, specificamente delegati, di ciascun Comune dell’Ambito Territoriale.

Fanno parte, altresì, del Coordinamento Istituzionale, senza diritto di voto, un rappresentante designato dalla Provincia di Lecce ed un rappresentante designato dalla AUSL LE / 1, quali altri Enti sottoscrittori dell’Accordo di Programma. 

ART.4

FUNZIONI

Il Coordinamento Istituzionale svolge le funzioni di cui all’art. 12 dell’Accordo di Programma per l’adozione del Piano Sociale di Zona in premessa richiamato e all’art. 9 della Convenzione menzionata. In particolare compete al Coordinamento Istituzionale: 

· Disciplinare il proprio funzionamento 

· Costituire l’Ufficio di Piano, disciplinarne il funzionamento ed assumerne la direzione politico-istituzionale; 

· Nominare e revocare il Responsabile ed i componenti dell’Ufficio di Piano; 

· Costituire, regolamentare il funzionamento, individuare e sostituire i componenti ed il Coordinatore Tecnico del Servizio Sociale Professionale di Ambito;

· Costituire, regolamentare il funzionamento, individuare e sostituire i componenti ed il Coordinatore Tecnico del Segretariato Sociale Professionale  di Ambito articolato in N° 6 front-office municipali; 

· Deliberare sull’operatività dei servizi e degli interventi previsti dal Piano di Zona; 

· Approvare gli indirizzi per la gestione delle risorse necessarie per l’attuazione degli interventi previsti dal Piano di Zona; 

· Deliberare sui regolamenti e sugli atti necessari a disciplinare l’organizzazione ed il funzionamento degli interventi e dei Servizi socio-assistenziali; 

· Deliberare  le necessarie modifiche al Piano di Zona, in occasione degli aggiornamenti periodici ovvero in esecuzione di specifiche integrazioni e / o modifiche richieste dalla Regione; 

· Deliberare sui Protocolli d’Intesa e sugli altri atti finalizzati a realizzare il coordinamento delle azioni riferibili al Piano di Zona;

· Approvare il bilancio ed il rendiconto delle attività finanziate in attuazione del Piano di Zona.

ART.5

PRESIDENZA

Il Presidente del Coordinamento Istituzionale è individuato, ai sensi dell’art. 10 della Convenzione per la gestione associata già citata, nel Sindaco del Comune capofila o suo delegato.

Il Presidente rappresenta il Coordinamento Istituzionale nei rapporti con i soggetti esterni.

Il Presidente convoca il Coordinamento Istituzionale, anche su richiesta motivata di uno solo dei componenti, ovvero su proposta del Responsabile dell’Ufficio di Piano,  definisce l’ordine del giorno di ciascuna seduta, ne presiede e coordina i lavori, dà esecuzione alle  determinazioni attraverso l’Ufficio di Piano.

L’incarico di Presidente del Coordinamento Istituzionale perdura dalla data della stipula della Convenzione per la gestione associata delle funzioni e dei servizi socio-assistenziali, fino al 31/12/2007, e comunque fino al completamento delle attività previste dal Piano di zona per le Politiche Sociali, di cui all’Accordo di Programma in premessa citato.

Nelle sedute del Coordinamento Istituzionale, il Presidente dirige e regola la discussione, mantiene l’ordine e assicura il rispetto delle procedure e del presente regolamento.

Al termine della discussione di ogni punto all’o.d.g. in cui vengano prese decisioni, il Presidente riassume agli intervenuti i contenuti della deliberazione per l’approvazione definitiva e la sua corretta messa a verbale.

ART.6

ASSISTENZA TECNICA

L’assistenza tecnica ai lavori del Coordinamento Istituzionale è assicurata dal Responsabile dell’Ufficio di Piano.

L’Ufficio di Piano ha la funzione di predisporre l’istruttoria, nonché gli adempimenti connessi alle decisioni, alle relazioni, agli ordini del giorno ed ai verbali delle riunioni del Coordinamento Istituzionale.

ART.7

CONVOCAZIONI

Il Coordinamento Istituzionale è convocato dal Presidente, di norma ogni mese, nonché, oltre la scadenza mensile, su richiesta motivata di uno dei componenti, ovvero su proposta del Responsabile dell’Ufficio di Piano.

La convocazione avviene mediante avviso scritto con l’indicazione degli argomenti all’ordine del giorno.

L’avviso deve pervenire ai destinatari, componenti del Coordinamento Istituzionale, con indicazione del giorno, dell’ora e del luogo di riunione, almeno tre giorni prima della data fissata per la seduta.

Nei casi d’urgenza, il Coordinamento Istituzionale può essere convocato anche con avviso da inoltrare, almeno 24 ore prima della seduta, attraverso telegramma, fax, posta elettronica o qualunque altro mezzo idoneo ad attestarne il ricevimento.

ART.8

ORDINE DEL GIORNO

Con l’avviso di convocazione, viene trasmesso l’ordine del giorno dei lavori, corredato da ogni utile documentazione atta a favorire la preliminare conoscenza degli argomenti da parte di ogni componente del Coordinamento Istituzionale.

Al primo punto dell’ordine del giorno viene iscritto il verbale della seduta precedente per l’approvazione.

ART.9

VALIDITA’ DELLE RIUNIONI E VOTAZIONI

All’ora fissata per la convocazione, il Presidente procede all’appello dei presenti e può dare inizio ai lavori solo se sussiste il numero legale dei componenti il Coordinamento Istituzionale, pari, ai sensi dell’art. 8 della Convenzione per la gestione associata menzionata, almeno ai 2/3 dei Comuni dell’Ambito.

Il numero legale deve permanere per tutta la durata della seduta.

Il processo verbale delle riunioni è curato dal Responsabile dell’Ufficio di Piano o suo delegato, che lo sottoscrive unitamente al Presidente, e viene conservato nell’archivio dell’Ufficio di Piano.

Il Coordinamento Istituzionale delibera con voto palese e a maggioranza dei Comuni presenti. 

Nel Coordinamento Istituzionale ogni comune detiene un voto.

ART. 10

PUBBLICITA’ DELLE DELIBERAZIONI

DEL COORDINAMENTO ISTITUZIONALE

Le deliberazioni adottate dal Coordinamento Istituzionale, e i verbali delle sedute, sono trasmessi, a cura del Responsabile dell’Ufficio di Piano, a ciascun membro dello stesso organismo politico-istituzionale.

La pubblicità delle deliberazioni deve avvenire nelle medesime forme previste dai vigenti regolamenti comunali per le deliberazioni delle Giunte e dei Consigli Comunali.

ART. 11

MODIFICA E/O INTEGRAZIONE DEL DISCIPLINARE

Eventuali modifiche e/o integrazioni del presente Disciplinare sono approvate dal Coordinamento Istituzionale e adottata con delibera di Giunta del Comune Capofila

ART. 12

ENTRATA IN VIGORE

Il presente Disciplinare entra in vigore, a seguito dell’approvazione del Coordinamento Istituzionale, con la formale adozione da parte della Giunta del Comune capofila , quale Ente strumentale dell’Associazione dei Comuni, costituita con la richiamata Convenzione, sottoscritta in data 19 gennaio 2006.

Data 21 febbraio 2006

	Commissario Prefettizio del Comune di Galatina 
	

	Sindaco del Comune di Aradeo


	

	Sindaco del Comune di Cutrofiano


	

	Sindaco del Comune di Neviano


	

	Sindaco del Comune di Sogliano Cavour


	

	Sindaco del Comune di Soleto
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